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COMUNE DI SPIGNO MONFERRATO 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

 

 

 
 

AVVISO PUBBLICO  
 

PER L’INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE 
BENEFICIARIO DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO A COPERTURA DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE 

SOSTENUTE E DOCUMENTATE, FINALIZZATO ALL’INSERIMENTO IN TIROCINIO DI SOGGETTI IN 
CONDIZIONE DI SVANTAGGIO OCCUPAZIONALE IN PROGETTI DI PUBBLICA UTILITÀ DI CUI AL BANDO 
“AZIONI DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI PUBBLICA UTILITÀ 

(PPU)”, IN ATTUAZIONE DELL’ATTO DI PROGRAMMAZIONE APPROVATO CON 
D.G.R. N. 24-3940 del 19 settembre 2016 

 
 

Progetto di pubblica utilità 
“Miglioramento del decoro degli spazi pubblici” 
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FINALITÀ E SINTESTI DELL’INTERVENTO 
Con il presente Avviso pubblico il Comune di Spigno Monferrato intende selezionare uno o più partner per 
la realizzazione dei progetti di pubblica utilità (PPU) denominato “Miglioramento del decoro degli spazi 
pubblici” e “trasparenza”.  
 
Il PPU sarà realizzato dal/dai soggetto/i attuatore/i individuato/i mediante l’inserimento in tirocinio di 
persone selezionate dal Centro per l’Impiego competente territorialmente tra i seguenti destinatari: 
a) soggetti in carico ai Servizi Socio-Assistenziali, classificati come particolarmente svantaggiati e in gravi 

condizioni economiche. Tra i soggetti segnalati possono essere ammessi alla misura anche coloro che 

sono inseriti nel Programma di Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA);    

b) disoccupati/inoccupati da almeno 12 mesi.  

Il soggetto attuatore è tenuto ad inserire in tirocinio esclusivamente i soggetti individuati dal Centro per 
l’impiego anche nel caso in cui, a seguito di motivata richiesta e successiva autorizzazione del Settore 
Lavoro della Regione Piemonte, si dovesse procedere alla sostituzione del tirocinante nel corso di 
attuazione del Progetto.  Si precisa, inoltre, che i destinatari potranno essere scelti in maniera privilegiata, 
se richiesto dal soggetto proponente (cioè la pubblica amministrazione capofila del partenariato), tra i 
residenti del comune in cui si svolge l’attività lavorativa del progetto. 

Il PPU è finanziato per l’80% dei costi ammissibili dalla Regione Piemonte. 
Il restante 20% sarà cofinanziato:  

I. nella misura del: 
a. 15 % dal Comune di Spigno Monferrato; 
b. 5 % dal/dai soggetto/i attuatore/i (anche attraverso il contributo di soggetti esterni al 

partenariato); 
 Il cofinanziamento è destinato alla copertura di costi sostenuti per la realizzazione del progetto ed è 
soggetto a rendicontazione. Eventuali costi che non saranno riconosciuti perché considerati “non 
ammissibili”, ridurranno la quota di finanziamento a carico della Regione Piemonte per l’importo 
corrispondente ai costi non riconosciuti. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso pubblico si deve fare riferimento al Bando approvato 
dalla Direzione Coesione Sociale - Settore Lavoro con Determina n. 117 del 20 febbraio 2017, che si allega al 
presente quale parte integrante. 

SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Possono presentare domanda in risposta al presente Avviso pubblico soggetti singoli o in raggruppamento 
temporaneo appartenenti alle seguenti categorie:  

a) imprese1; 
b) cooperative sociali; 
c) cooperative di produzione lavoro; 
d) associazioni; 
e) fondazioni; 
f) consorzi; 
g) gruppi cooperativi. 

                                            
1 Ai fini del presente bando, si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti 
un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo 
individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività economica. 



 

Direzione Coesione Sociale 
Settore Politiche del Lavoro 

Bando “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di 

pubblica utilità - PPU”             AVVISO PUBBLICO PA 
Pagina 3 di 7 

 
 
Tali soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

1. avere la sede legale o un’unità locale nel territorio della Regione Piemonte; 

2. disporre di idonea attrezzatura per lo svolgimento delle opere e/o dei servizi di pubblica 
utilità loro assegnati; 

3. essere strutturati a livello organizzativo per lo svolgimento dei progetti di pubblica utilità 
loro assegnati; 

4. assicurare ai destinatari: 

− gli elementi essenziali di formazione in materia di sicurezza nello specifico luogo di 
lavoro (possono essere previste, oltre alla formazione sulla sicurezza obbligatoria, 
anche altre iniziative formative di tipo professionalizzante o servizi al lavoro a 
vantaggio del/i destinatario/i coinvolto/i); 

− il tutoraggio/coordinamento dei tirocinanti nello svolgimento delle attività lavorative; 

5. essere in regola con il versamento degli obblighi contributivi ed assicurativi; 

 

DESCRIZIONE DEL FABBISOGNO A CUI IL PPU RISPONDE E DELLE CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL 
PPU 

 
Il Progetto “Miglioramento del decoro degli spazi pubblici” (rientrante nell’ambito della valorizzazione del 
patrimonio ambientale e urbanistico) si propone l’obiettivo di coinvolgere i destinatari nella valorizzazione 
del territorio attraverso la realizzazione di opere di manutenzione e miglioramento dell'arredo urbano 
(cestini, panchine, giochi bimbi, ecc.) dei marciapiedi e dei passaggi pedonali nonché l’esecuzione di piccoli 
lavori edili di manutenzione straordinaria degli edifici pubblici, di fabbricati comunali e di aree esterne di 
pertinenza di edifici di edilizia residenziale pubblica. 
 
Il luogo di svolgimento riguarda il territorio comunale e gli immobili comunali. Gli interventi si rivolgono a 1 
(uno) tirocinante con un orario di lavoro di n. 30 (trenta) ore settimanali per un periodo massimo di 6 mesi 
così come previsto dal bando. Il tirocinante deve essere in possesso della patente di guida B e di buone 
capacità nell’utilizzo di attrezzature da giardinaggio. Il progetto avrà presumibilmente inizio nel mese di 
agosto/settembre 2017 e si concluderà sempre presumibilmente entro il mese di febbraio/marzo 2018 
 
CARATTERISTICHE DEI PROGETTI DI PUBBLICA UTILITÀ  

 
Il PPU che il/i soggetto/i attuatore/i intende realizzare, deve essere descritto nell’apposito “Schema di 

Progetto di Pubblica Utilità” di cui all’Allegato 6 al presente Avviso. Tale Schema si compone di due Sezioni: 
 
SEZIONE A – CARATTERISTICHE DEL SOGGETTO ATTUATORE 

− dati identificativi; 

− descrizione delle attività analoghe con quelle previste dal PPU svolte negli ultimi 4 anni 
(servizi/opere realizzati, ecc.); 

− indicare i progetti/programmi di politica pubblica in favore di soggetti disoccupati a cui il/i 
soggetto/i attuatore/i ha/hanno partecipato negli ultimi 4 anni. 

 
 
SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL PROGETTO 



 

Direzione Coesione Sociale 
Settore Politiche del Lavoro 

Bando “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di 

pubblica utilità - PPU”             AVVISO PUBBLICO PA 
Pagina 4 di 7 

 
− descrizione puntuale delle attività previste; 

− durata prevista per la realizzazione del Progetto (espressa in settimane)2; 

− descrizione delle attrezzature messe a disposizione per la realizzazione del Progetto; 

− numero di tirocinanti che si intende inserire nella squadra di lavoro del Progetto; 

− numero di ore di impegno settimanale previste per ciascun tirocinante (minimo 20 ore settimanali); 

− caratteristiche del/dei tutor del progetto dipendenti del soggetto attuatore che verranno coinvolti 
nel Progetto (allegare il curriculum del/dei tutor che si intende/dono inserire nel progetto con 
indicazione di eventuali esperienze pregresse di tutoraggio); 

− caratteristiche del coordinatore/capo squadra previsto; 

− descrizione delle misure previste a favore delle politiche di pari opportunità e non discriminazione: 
adozione di comportamenti, strumenti, modalità organizzative volte a favorire la conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro; 

− descrizione delle misure previste a favore dello sviluppo sostenibile: adozione di comportamenti, 
strumenti, modalità organizzative volte a favorire una maggiore tutela dell’ambiente; 

− ipotesi di pianificazione delle attività di progetto; 

− piano economico del progetto suddiviso tra le diverse voci di spesa ammesse. 
 
Ogni singolo progetto presentato può riguardare un unico ambito di intervento. 
 
Il Piano economico riportato nel progetto è da considerarsi indicativo, nel senso che nel rispetto dei 
vincoli stabiliti dal Bando, sono ammesse modifiche in sede di attuazione del PPU. 
 

DETERMINAZIONE DEL COSTO DEL PROGETTO 
 
Il valore massimo di ciascun progetto ѐ di € 150.000,00. 
Sono ammissibili esclusivamente i costi sostenuti dal/i soggetto/i attuatore/i successivamente alla data di  
sottoscrizione dell’Atto di adesione e nel rispetto delle condizioni e dei limiti sotto indicati. 
 

Tipologia di costo Importo 

1. Costi dell’indennità di tirocinio dovuta al/ai partecipante/i  € 3.375,00 

2. Altri costi di gestione:  

- Costo del personale adibito alle attività di tutoraggio  
€ 1.445,00 - Materiali e attrezzature di consumo 

- Costi del personale adibito alle attività di rendicontazione, coordinamento 
e supervisione del progetto  

Totale  € 4.820,00 

 
[1] Il costo deve riguardare almeno il 70% del valore complessivo del progetto (quota regionale + cofinanziamento)  
[2] I costi non possono superare il 30% del valore complessivo del progetto (quota regionale + cofinanziamento del beneficiario) 

 

Ai fini dell’esposizione dei costi sopra indicati effettivamente sostenuti sulla base dei costi reali, si deve fare 
riferimento a quanto previsto dal documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni 

finanziate dal POR FSE 2014-2020 della regione piemonte” approvate con Determinazione n. 807 del 
15/11/2016. 

                                            
2 Si ricorda che il progetto deve avere una durata che deve essere compresa tra un minimo di 3 mesi e un massimo di 6 mesi. 
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Il soggetto attuatore può acquisire all’esterno, da soggetti terzi, i servizi formativi o al lavoro o gli altri 
eventuali servizi aggiuntivi previsti del progetto di pubblica utilità a vantaggio dei/delle lavoratori/trici 
destinatari/e.  

Non è consentita la delega di attività. 

Per approfondimenti su tali aspetti e per le indicazioni relative all’ammissibilità della spesa (principi 
generali, prova della spesa, classificazione dei costi diretti e indiretti) ed in generale per tutti gli aspetti di 
ordine amministrativo e contabile non definiti dal presente avviso, si rinvia al documento “Linee guida per 

la  gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della regione piemonte ” sopra 
citate. 
 
Le azioni previste dai PPU non rientrano nel campo di applicazione degli aiuti di stato. 
  

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda per la partecipazione all’iniziativa in oggetto in partenariato con il Comune di Spigno 
Monferrato, redatta sui moduli messi a disposizione sul sito web all’indirizzo 
http://www.comune.spignomonferrato.al.it/, debitamente sottoscritta e corredata da tutti gli allegati 
obbligatori, deve pervenire (oppure, essere inviata) entro le ore 12:00  del 22/05/2017, a pena di 
esclusione, tramite raccomandata A/R o corriere espresso o con consegna a mano al seguente indirizzo: 
Comune di SPIGNO MONFERRATO (AL)  
Piazza Garibaldi, 18 - 15018 SPIGNO MONFERRATO (AL) - Italy 

 

Sono allegati obbligatori: 

− fotocopia della carta di identità del sottoscrittore della domanda; 

− scheda riguardante la proposta progettuale. 

CRITERI DI SELEZIONE E PUNTEGGI 
Le domande di contributo verranno valutate da apposita Commissione, sulla base dei seguenti criteri e dei 
relativi punteggi fino ad un massimo di 100 punti: 
 

Criterio 

Punteggio 

max 

criterio 

A) Capacità realizzativa dimostrabile negli ultimi 4 anni in attività analoghe a 
quelle previste dal PPU proposto 

10 

B) Partecipazione negli ultimi 4 anni a progetti/programmi di politica pubblica 
in favore di soggetti disoccupati    

10 

C) Numero di tirocinanti assunti dal/dai soggetto/i attuatore/i negli ultimi 4 
anni 

10 

E) Coerenza degli elementi che qualificano il progetto in termini di 
conoscenze  e competenze professionali attivate  e delle attrezzature messe 
a disposizione per il miglioramento dell’occupabilità delle persone inserite nel 
percorso di tirocinio. 

25 

F)  Coerenza del percorso proposto rispetto ai possibili sbocchi occupazionali 
nel settore in cui si intende realizzare il tirocinio. 

10 

G) Sviluppo sostenibile: adozione di comportamenti, strumenti, modalità 
organizzative volte a favorire una maggiore tutela dell’ambiente 

5 

H) Parità tra uomini e donne: adozione di comportamenti, strumenti, modalità 
organizzative volte a favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 

5 
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I) Capacità organizzativa nella realizzazione del progetto 25 

TOTALE 100 

 

INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO ATTUATORE 
 
A conclusione del processo di valutazione, si procede alla pubblicazione della graduatoria delle proposte 
pervenute. Entro 7 giorni di calendario, l’Amministrazione convoca il soggetto vincitore della selezione per 
la definizione congiunta del percorso di presentazione del PPU alla Regione Piemonte nell’ambito degli 
sportelli previsti nonché le modalità di gestione dell’intervento. 

REGIME FISCALE DELLE SOMME EROGATE 

Relativamente all’inquadramento giuridico e fiscale delle somme erogate è necessario fare riferimento a 
quanto riportato nella sezione 10.3. “Gli aspetti fiscali e civilistici” del documento “Linee guida per la  
gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 della Regione Piemonte ” sopra 
citato. 

EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Le modalità di erogazione saranno soggette ai flussi finanziari determinati dalla Regione Piemonte 
(paragrafo 15 del bando regionale “Flussi finanziari). 
La Regione Piemonte erogherà pertanto al Comune di Spigno Monferrato, in qualità di capofila, l'importo 
pari all'80% del valore complessivo del PPU approvato. 
Tale 80% sarà erogato con le seguenti modalità: 
− il 70% a titolo di acconto a seguito della comunicazione di avvio del PPU. Il Comune di Spigno Monferrato 
verserà tempestivamente tale acconto al soggetto attuatore, dopo averlo ricevuto dalla Regione Piemonte, 
previo il rilascio, da parte del soggetto attuatore, di idonea garanzia fideiussoria, così come indicato nella 
sezione 8.3 del documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR 
FSE 2014-2020 della Regione Piemonte 
− il 30% a titolo di saldo dopo la conclusione del PPU, a fronte della presentazione del rendiconto finale da 
parte del Comune di Spigno Monferrato, previa effettuazione dei controlli previsti da parte della regione 
Piemonte in relazione ai costi ammissibili effettivamente sostenuti e per la documentazione in regola con le 
norme fiscali vigenti. Pertanto il Comune di Spigno Monferrato erogherà a saldo del finanziamento 
regionale al soggetto attuatore dopo che la Regione Piemonte, nei 90 giorni successivi alla data di 
presentazione delle domanda di rimborso avrà determinato l'importo totale della quota pubblica 
ammissibile, fermo restando le motivazioni di sospensione di tali termini dovuta ad esempio alla mancata 
presentazione di idonei documenti giustificativi o al riscontro di irregolarità. 
Con le medesime modalità di riparto delle somme in acconto (70%) e in saldo (30%) il Comune di Spigno 
Monferrato erogherà al soggetto attuatore la quota di cofinanziamento. 
Le anticipazioni, a favore dei soggetti privati titolari di progetti finanziati a valere sul FSE, sono effettuabili 
solo previa costituzione di garanzia fideiussoria così come indicato nella sezione 8.3 “La fideiussione” del 
documento “Linee guida per la gestione e il controllo delle operazioni finanziate dal POR FSE 2014-2020 
della Regione Piemonte” sopra citato. 

INFORMAZIONI 
Per eventuali informazioni o delucidazioni in merito al presente Avviso pubblico, si prega di contattare: 
Comune di SPIGNO MONFERRATO (AL) - Sito Ufficiale 
Tel. (+39)0144.91155 - Fax (+39)0144.91244  
EMail: info@comune.spignomonferrato.al.it  
Posta Elettronica Certificata: spigno.monferrato@cert.ruparpiemonte.it  
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INFORMATIVA AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 30 GIUGNO 2003, N. 196 “CODICE IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI” 
 
Ai sensi dell’articolo 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003, la pubblica amministrazione è autorizzata a 
trattare i dati personali delle persone fisiche e giuridiche, previa informativa agli interessati. 
Si forniscono, pertanto, le seguenti informazioni. 
Il trattamento che si intende effettuare ha ad oggetto anche dati personali ed ha come finalità la 
concessione di un contributo per il PPU individuato. 
Sarà effettuato mediante raccolta su supporto cartaceo e/o informatico con successiva elaborazione 
informatica ed archiviazione a cura del Comune di Spigno Monferrato 
Il conferimento dei dati è necessario al fine di identificare il soggetto attuatore del progetto. 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Spigno Monferrato 
Spigno Monferrato, 10.05.2017 
 

   Il Segretario Comunale  
Avv. Michela Parisi Ferroni  


